
Motori di carta
L'Archivio storico Fiot

I
ArchÌvio storico della Fiat nasce nel 1984 per ini-

zìatìva dett'ufficio Relazioni esterne del Gruppo,

con [a creazione dì un apposito ufficio Progetto

archivÌo storico e lo scopo di salvaguardia ed or-

dinamento deI patrimonio storico aziendate dalle origini agli anni settanta.

Dopo una prima fase di ricognizione ed ind ivid uazione degti archìvi conservati presso iva-

ri stabitimentì ed unità produttive, ci si è occupati inizialmente delle fonti scritte, che, se

non altro per la loro mote, ponevano imaggiori problemi, e solo in un secondo momento

l'accezione di "documento storìco" è stata allargata al materiale iconografico, anch'esso

consistente e senza dubbio necessario a completare il bagaglio storico dell'azienda. At-

traverso un lungo ed artìcolato intervento di riordino e di schedatura deI materiate docu-

mentario ed iconografico precedentemente individuato, l'Archivio storico Fiat - ente isti-

tuzionate deI Gruppo dal 1991- ha cosi prodotto I'inventariazione e la costituzìone di ven-

ti archivi e fondistorici documentari e otto archivi e fondi storici iconografici.

Attualmente l'Archivio storico risulta articolato in tre principali sezionÌ costituite dai fon,

di inventariati, dal materiale Ìconografico e dalla pubblicistica tecnica (oltre 5oo mila di-

segnitecnici relativi alLa progettazione dette autovetture). ll Fondo archivistico è di r5.ooo

metri lineari, con documenti che vanno dal rgoo agli anni ottanta e si articola in Archivio

Fiat auto, Archivio capogruppo e Archivio lveco. ltpatrimonio iconografico consta invece

di circa un milione di fotografle, lastre fotografiche e negativi (per un totale dioltre 5oo
album riguardanti i temi: prodotto, presentazione dette veiture, corse, stabilimenti, filìa"

[i e agenzie italiane ed estere, opere sociati, personaggi in visita atla Fiat, saloni, conflit-

tualità operaia, grandiopere di ingegneria, pubbLicità, ecc), bozzetti (più di 1.2oo riguar-

danti principaìmente itprodotto auto, veicoli industriali e veLivoLì) e manifesti pubblicita-

ri originati (circa 7oo, riguardano in massima parte le vetture, ma anche veicoli ìndustriali,

trattori, macchine movimento terra, littorine, lubrificanti, etettrodomestici, lo stabili-
mento deI Lingotto, ecc.). A tutto ciò si aggiunge una biblioteca composta da circa 3.ooo
votumi- sutla storia detla Fiat, sulla storia e sutla tecnica dei mezzì ditrasporto, sutla

storia detl'impresa - e presso cui sono disponibiìi anche le Riviste Fiat: «Fiat» (r9r3-

ryt5; nel t9z4 dtventa «Rivista Fiat» fino a[ 1927), «Bianco e Rosso» (1932-1941: rivista o2
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mensite deI dopolavoro) e «lllustrato Fìat» (primo numero neI dicembre 1953, pubbtica-

le tuttora inviata a tutti idipendentD.

a valutazìone del materiate considerato di interesse storico è stata effet-

tuata con riguardo a due criteri princÌpati: [a sua provenienza rispetto alla

struttura societaria, quindi prestando particolare attenzione ai documenti

prodotti daivertici aziendali ed ai documenti di sintesi, e la sua produzio-

ne da parte degli uffici responsabili delLe diverse funzioniaziendali. Per fare alcuni

esempì, sono state primariamente satvaguardate le carte prodotte: dalla Presidenza, dal-

l'Amministratore detegato, datta Direzione generale e dal top manogement dell'azienda,

dalle funzioni operative (produzione, progettazione, acquistì, commerciate, marketing,

ecc.); dalle funzioni dì supporto (amlnistrazione, finanza, legale, flscale, controtto, ecc.);

dagti stabilimentì (documentì delta Direzione di stabilimento, del personale, della pro-

duzione, fonti dì carattere tecnico, ecc.).

Tati criteri sono poi stati ìntegrati con la presa in considerazione dei documenti che pos-

sono servire ad illustrare i diversì aspettì detla vita aziendale ed il suo collocamento nel

contesto storico. Secondo tale ottica, è stata quindi giudicata riLevante [a documenta-

zione relativa a: scelte strategìche azìendali (scritture sociali, atti costitutivi, verbali de-

gti organidi amministrazione e controlto, bilanci, flnanziamenti, rapporti con il mercato,

relazionì con le autorità pubbliche, ecc.); evoluzione detla struttura aziendate e diGrup-
po (organigrammi nominativi e funzionalì)ì fonti tecnologiche e organizzazione del lavo-

ro (attìvità diformazione del personale, progetti di rìcerca e svÌtuppo, tipotogia e orga-

nizzazione degli impianti e della produzione, acquisizione di nuove tecnotogie, ecc.); re-

lazioni sindacali (verbati delle commissioni interne, trattative, contratti di lavoro, pre-

senza e attività detsindacato, conflitti di lavoro, ecc.); raccolte distatistiche e dati quan-

titativi (dati economìci e tecnici relativi ai fattori detLa produzione, dati contabili e ammi-

nìstrativi, libri giornale, Iibri matricola, statistìche sulta manodopera, ecc).

lnoltre, tenendo conto da un lato delta varietà e diversità della documentazione prodot-

ta da un'azienda e dalt'altro delle continue modificazionì societarie o diversificazioni
produttive del Gruppo Fiat (auto, ma anche settoridella chimica, delte biotecnotogìe, det-

la produzione dì turbine a gas, dei veicoti industriali, deitrattori, dei motori per L'aviazio-

ne, della finanza, dell'edìtoria, ecc.), questa metodologia ha consentito di salvaguardare

anche ta documentazione disocietà che sono entrate successivamente a far parte del

Gruppo Fiat (es. documentazione deìla società Autobianchi o della società Lancia).

Durante gti anni d'attivltà ìl Progetto archivio storico ha diversìficato ipropri interventi non

ìimìtandosi esclusivamente ad individuare, schedare ed ordinare nuclei di documenti, ma

puntando anche alla vatorizzazione detle fonti di maggior interesse per [a storia deLl'azien-

da attraverso varie inzìative editoriali di notevole interesse. Partendo dalta pubblicazione dei

zione mensi
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verbati del Consiglio di amministrazione e delComitato direttivo (dal 1899 alr93o) e di quel-

ti delle CommÌssioni interne (dal 1944 alr956), trascritti integratmente e corredati da note sto-

riche e saggi di commento, le pubblicazionicurate dall'Archìvìo si propongono quindi come

uno strumento aggiuntivo e complementare rispetto alte fonti primarie conservate per lo stu-

dio della storia dell'impresa e deLsuo ruolo nella storìa economlca itatiana.

uesto lavoro direperimento e di a na lisi di nuove fontì continua con ['av-

vio, nell'aprile del 2oo3, dett'ultimo progetto votuto dalt'Archivio: I'ar-

chivio dei film storici Fiat (oltre 1.35o titoli, per complessive 2oo ore, re-

staurati e riversati su computer). Quetli finora disponibili costituisco-
no solo una parte degli oltre 5.ooo film che il Gruppo ha prodotto dal

rgro agli anni novanta con la funzione di presentare prodotti, fabbriche ed iniziati-
ve dell'azienda in occasione di esposizioni automobilistiche internazionali o nelle co n-

cessionarìe; motti sono réclame e spot pubblicitarì realizzati per [a proiezione neì ci-

nema e, successìvamente, in televisÌone (come i preziosi cartoons rcalizzali o le sfi-

late di rniss e volti noti per sponsorizzare Le vetture) ed una parte importante è co-

stituita da materiale didattico pensato per La formazione deì tecnici. Diparticolare in-

teresse la produzione realizzata dagli anni cinquanta atla seconda metà degli anni

settanta dal Cinefiat, la struttura interna voluta datl'azienda appunto al fìne di rea-

lizzare filmati, dotata di tecnici e specialisti di grande professionalità, e la cuiattivi-
tà costituisce per gli storici dell'industria e detla comunicazione una miniera indub-

biamente ricca di informazioni e dispunti a seconda della chiave di lettura adottata
(il tinguaggio cinematografico, quelto dei commentatori, gli aspetti didattici, propa-

gand istici e tecnici ecc.).

Presso I'lJfficio documentazione Archivio storico Fiat, tutto il materiale docurnenta-

rio ed iconografico raccolto ed inventariato è messo a dìsposìzione degLi utenti per

ricerche e per consuttazione, previa lettera di presentazione. Accanto atl'Archivio,
il Centro storico Fiat espone auto, aerei, trattori, e camion d'epoca, sia originali
che modeLlinie con ricostruzione dei relativi processi produttìvi, manifesti, foto e te-

stimonianze audiovisive di oltre un secolo dì vita delL'azienda. L'obiettivo costan-

temente perseguito è stato queLlo di mettere a disposizione della moderna storìo-
grafia fonti preziose ed inedite, con [a convinzione che l'enorme quantità e l'etero,
geneità di dati ed informazioni raccoLti nell'Archìvio potesse essere di stimoto per

molte discipline scientifiche, e nelta consapevotezza deI ruolo svolto dalta Fiat nel-

La storia, non solo economica, del paese.

L'archivio, che si trova aI numero civico z4a divia Chiabrera a Torino (tet. 011006624o;

fax o11661j645, email archivio@fiatgrou p.com), è aperto tutti i giorni feriali dalte 9:oo
alle r3:oo e datle r4:oo atle rB:oo (r7:3o ilvenerdì pomeriggìo). 02
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